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ijoVEARTÈNZE per, Alessandria,6,15 - 8*20 14,45.r. 19,40
.[■Ìv,ÌARRIVI; da' ! ; Alesa» udria 7,58 - 12,38 17,28 - 22,28 -

O R A  R  I O  D  E  L  L  A F  E R  R O  V I A
-  per Savónp 8,8 -; 12,46 - 17,35 — per^Asti 4,10 - 6,50 - 12,52 - 15,58 - 20,5 (diretto) — per Genova 5,55 - 8,56 (diretto) - 14.50 -20,10. 
da Savona 8,8 - 14,37 - 19.24 — da Asti 8,51 - 12,41 - 17,22 (diretto) - 19,35 - 22,44 — da Genova 6,28 - 12,2 - 15,53 - 22,5.

rL’UFFICIO  ̂ POSTALE sta aperto : dalle .8’ alle :19, per. la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali, è dalle 9 alle 16 per i vaglia e risparmi. 
: . L ’.UFÈXCIO TELEGRAFICO, dalle 7 alle; 2 1 L ’ESATTORIA .daile '9 .alle 12 è dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.. t-.i i - . r .  f.i'i:- i r ' k x m  a 'ono/Sr * a tj û  .iiA 11 t.o ~ .1 ~ n ~ in i . e t „11. u  ___:La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle., l ì  1(2 e dalle 12 1(2 alle 15, giorni feriali.

L ’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE néi giorni feriali dallé 9 alle 16 e dalle 9 alle 11 giorni festivi.
;/.■■ CQNSERVÀTORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni’ feriali e dallé 9 alle 12 giorni festivi. 

L ’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

Il Prezzo
-.-.v

■ /.,, -E; soggetto di studio il fènomenó, quasi ! 
■; itì.espiicRtii 1 e,che;iI granosiastato scarso .

• in/'Itàiià: mentre'il prezzo si mantiene 
1 : bassissimo, non "ostante l’accrésciuto 

dazio d’introduzione. Da molti vuoisi
- giusti ficaie questo rinviiio di prezzo con 

; ■ ‘ uni eccésso deila producono mondiale. .

in-■r. »'V ;
(> quòstò ai^Oiiieritàziphe è lungi; dal-

y>lJ'
l’essere dimostrata'. La concorrenza e- 

-• etera, e specialmente quella dei paesi 
■ a circolazione argentea, ha depresso i : 

(. mercati;; questa concorrenza...però-mon è 
-  l’éffettp'. del l’eccesso: del la .. produzióne, ; 
’’(-v; Infatti se'si'confrontano la produzione 

granaria e la popolazione dei paesi con- 
- ;. ;sumatori, delj an.no, 1894 coq quelle del 

j ■ ) 884, si-, vedrà- che la' prodtteiorie è stata 
‘ pressoché uguale, mentre la popolazione 

; ì;■ si è 'cóh.sidéré.vólménte 'accresciuta nel
; r  ,;'^nó(Iff!̂ cenna.le. :Se noi applichiamo 

jé;;,lèggl u^ualii .(iell’offorta o della do,- 
: manda, - il prèzzo del grano dovrebbe 

. - .aver : rialza.tóv invece'd] ribassare del 50 
' per^cento,'^^^,.;è 'avvenuto. ! .
. "r. 11.' prèzzo mód|p;‘dél ; grano inglese dii- • 

rante la prima settimana di/ottobrenori 
... fu che di scellini 18 o £ denari, per 

' ’ quarter, eorrisppndenteä lire 7;90.(alj- 
_ [’ettolitro, mentre! il .cpst’p .pìù.. -dfrbitiatò 

,di: produzione di; un quartier, risulta-32 
; scellini." '- • '■ ' ' '( • ( ; • '  ( ' ,-.‘"'.r j.

-. ■ ' Si hà( Quindi;, tenuto' ponto'' di butti gli
.“ (demènti' ahè'cÓncòr'rohÒ älia’-p.rö’düzwpe;

' üha; perdita notevole ; nella coltivazione 
; ’y;.; ~ ^ l r: grano. "Occoi're'céVcàre un’aitra-spie!- 
. ga’zìòhe a questo ribasso di prezzi, ed 

„'è; naturale ammettere che il rialzo del- 
: l’oro non è estraneo a questo fenomeno! 
Non soltanto il rialzo dell’oro dovuto;

r Jn.larga .misura, alla .smonetizzaziono 
rTSéiL’argento, pi è manifestato col ribassò 
 ̂generale;del prezzo in oro; delle merci]

- ifiiià ha: purè permesso, ai paesi a cifco- 
' iazionè: argentea, o cartacea, di véndere 
1 ai disotto dei prodotti retti a tipo oro;

Lo Standar di Buenos Ayres ha cal-
- colato, che i grandi agricoltóri possono1 
" Iboj ‘.mezzi moderni e mercè il premio 
. .dell'oro del 250 0|o consegnare il grano
- alia staziono di Santa Fè al prezzo di'
-i 18 ‘5006 liini \\ quarter (fr. 5,60 all’Ett.),;
^/iSsàllzzando un buon beneficio. É dunque,. 
- possibile che l’ultîma paròla nohJ sia:

stata- 'ancora-detta sui. mercati europei, 
e che questo rialzo deiro^q'se non viene - 

5 colpito ; da '"altre scoperte -, di "giacimenti ' 
d - metallo giallo, porterà nuovi, danni ‘ 

. aglL agricoltori dóll’Europa.. , ' ■
(“ ’(jUJtimamenté^fiif.det;^ .

pèrtp.dinupyi giaoimenti-eranostate fattè; 
ma c’è a dubitare*'-inoogni caso, chela 
produzione dell’oro ne! mondo possa 

- essere Sufficiente per far fronte alle do­
mande monetarie sino aquando un unico 

(tipo rappresentante valore inciterà le 
nazióni ad accumulare e a tenere ria- 

; chiuso ; il i metallo giallo.
La conclusione logica è che la sopra

- produzione non è la principale causa del 
: ribasso dei prezzi dei prodotti agricoli.

. Per. adempiere all’art. 5 delle norme 
, stabilite' dal R. ministero di agricoltura, 
‘industria e commercio. d’Italia .per il 
funzionamento delle agenzie commerciali 
ài Postero, si aprirà nel. pùnto più; cén- 

;t:rale .di questa città il; pròssimo venturo 
•.maggio-Ung pubblica..most!;a eampionarià 
1; d i: ä rt i cp I i * ë^c 1 ii s i va rii en te j t aì i an ip e r  c h è 
.-Isi/ conóscano.' itprógfessi rfatti- dalla : ìp-
- d(u8tria(:nazionale* e si ; p o s s a n o_.i nt avo-(

!arë jtTattativ.e(di(àfiFari commerciali.-
' ,‘Mi' nVÓlgò'dùn'qùe alle SS. LL/àffinchè 
.sollecitino- a fffiàhdàréàlcampiónàri- turiti 
gi’i pid us.tr i a li ai : ; quali sta - a cuore- l'in­
cremento della^pr.oduzione nRzionale, la 
quale si fonda per corto sull’ accresci- .' 
mento,-.dei nostri, negozi! in Oriento,, uri 
tempo’fonte.inesausta.dionestiguadagni;
‘v Ë necessario che questa mostra riesca 

(decorosa: per riàlzar -il 'prestigio Ideila 
>ìndii.stri.a.italiapa,ppchissimoconosciuta 
ip quest’empoi'io commerciale. : ;
' - Gl’industriali non siano sordi alle, mie . 

soUeoitaziorii e mandino -buoni. . àrticoH 
a prezzi discretissimi, contentandosi' nelle! 
prifne operazioni di riprendere,il costo, 

-della^mercèp altrimenti! poh^ar&vpbssw 
i bilè diifàr concorrenza agli articoli esteri.

Mi périnetto di raccomandare calda- 
mpnté l’esattezza nel corrispondere alle 
ordinazióni-e la: diligenza nel!o: imbal­
laggio: duq. capisaldUsu cui riposa in 
modo positivo la riuscita del le operazióni 
commerciali, che io oèrch'éró di coin pierò" 
con molta circospezione,-6ià:neli’interésse: 
della industria nazionale, che perii'pre- , 
stigio di quest’ufficio ^chè iutend.Oj' si; 
mantenga la fiducia, dei ( nòstri(fabbri-ì 
canti. : ; V. ’ -i

- , Non fa d’uopo ilfudorpir pòi dobbiamo 
sormontare, molte, difficoltà, : perchè ;npn ! 
solo siamo lina nazione giovane, ma poco!

conosciuta, poco stimata, molto calun­
niata. Però noi abbiamo forze ed intel­
ligenza sufficienti per vincere , queste 
difficoltà e dobbiamo, farci conoscere,per 
quello che. veramente . siamo, giovando 
alla estensione dei traffici ed alla pro­
sperità della patria.

Il Direttore
Prof. Ldic-i Goretti.

LA  PAURA
Una volta io viaggiavo per la Calabria 

con un amico della mia età. Per quelle 
montagne i sentieri sono ardui, scoscesi; 
ad ogni passo un precipizio. I nostri 
cavalli procedevano a stento. Il mio com­
pagno andava avanti; un sentiero che 
parve a lui più praticabile ci mise fuori 
di strada.

Fino a che la luce del giorno non si 
spense, cercammo di rimetterci sulla 
retta via, finché a un’ ora di notte, ci 
trovammo davanti ad un tugurio d’ a- 
spetto sinistro. Eravamo stanchi, affa­
mati; e poiché non vi era speranza di 
trovar meglio, ci fermammo.

Abitava quella casa una famiglia di 
carbonai, che ci accolse abbastanza bene, 
offrendoci alloggio e ristoro.
. Non ci si fece pregare e il mio com­
pagno si sedette a tavola pel primo. Io 

(;frattanto .esaminavo il luogo, e la . fisó-j 
nbmi.à dèi! noétri ospiti dal là (faccia’tinta 

; ! in modo dà non lasciar dubbio1 circa i j 
lóro; mestiere. Ma il tugurio; pareva'.un 
microscopico' arsenale:' le pareti erano ç̂o- 

' pertè di fucili, sciabole, pistole, cplfèliacci 
o d’altri, zuccherini del, genere. Mi, misi 
a hiangiare1 ànch’!io* ma’ di assai' mala 
voglia.

Il'niió amicò, iri.vecè, . èra diventato 
' della famiglia; rideva,!cliiapclieràva còri 
. quei mùsacci e, con un’ irnprudenza, da 
'marmocciiiò, disse chi èravamo, da dove 
si veniva e dove eravamo diretti; e, per 
nullaommettòredi ciò cllé poteva perderci 
si, mise à  fare, l o ! p r o m e t t e n d o  la 

'ricompènsa per l’ospitalità ricev(ÙÉa, è 
. una gerièrósa mància ;a; chi avesse voiuto1 
' servirci di'guida il mattinò successivo. 
Pa'rlri, (irifine,, della, suà.valigia, pregando 
che se nò avesse gran' cura ; e gliela; 
mettessero' a;'capò al Ietto. Non voleva 
altro capezzale. ' ! ( . ! .  1

! A sentir certi discorsi, quella gente 
(doveva .credere che si portassero con; 

noi i diamanti dèlia corona. Invece..,., fi-;
. guratevi un po’ !....  ciò che, in quella

valigia, stava a cuore dell’ amico mio, 
eran le lettere ed i capelli della sua fi­
danzata. . •

; : Finito che; s’ebbe di cenare* i .nostri ; 
. ospiti ci augurarono la buona! notte.; 
Essi andavano à dormir giù, noi si sa- :

rebbe rimasti ‘ lì, dove s’ era stali a 
mangiare.

Sul soppalco, alto sette od otto piedi 
dal suolo, era il letto che ci attendeva 
— una specie di nido, al quale si ascen­
deva arrampicandosi per una scàia di 
legno, irta sotto travi cariche di prov­
vigioni per l’annata.

Il mio compagno, dopo dieci minuti 
che aveva abbandonato il capo sulla pre­
ziosa valigia, russava del suo meglio.
10 però, deciso a vegliare, mi distesi ac­
canto a lui, ma non chiusi occhio.

*
La notte era già quasi tutta trascorsa 

tranquillamente edio incominciava a ras­
sicurarmi, quando, verso l’ora in cui mi 
parve che il giorno non doveva- essere 
lontano, sentii sotto di. noi la voce del 
nostro ospite e della sua moglie; o, ac­
costando l’orecchio alla cappa del ca­
mino, intesi perfettamente queste parole:

— Che s’ha da fare dunque1! s’hanno 
da ammazzare.tutti e due?

—- Ma si, è meglio. ,
Figuratevi come rimasi. Mi parve già 

di essere in viaggio per l’altro mondo. 
Quando vi penso, mi sento correre un 

■ brivido ancora!:.... Eravamo due inermi 
contro quattordici o quindici persone
armate fino ai denti. Che faro ?.......  Il
mio compagno dormiva come un ghiro. 
Chiamarlo, fare del rumore non osavo; 
fuggir solò' non potévo. La finestra non 
era molto alta, ma, sotto, dùe grossi 

(bracchi facevano buona guardia, urlando 
còme lupi.

Dopo' tin quarto d’ora, che mi parve 
un secolo, udii dei passi per la scàia. 
Mi accostai all’uscio del soppalco, dalle 
cui fessure penetrava un filo di luco e 
da una di esse vidi il nòstro ospite con 
una lanterna'ed un lungo coltello fra 
le mani. :

La moglie era rimas.ta in fondo alla 
scala.

— Fa 'adagino — gli mormorava.
Quasi in faccia all’uscio il marito si

fermò, appese la lanterna ad un chio­
do, e.....

— Ci siamo ! — dissi tra me.
E corsi àd afferrare la mia mazza da 

viaggiò; Reciso a romperla sulla testa 
! dell’aggressore, non appena avesse spinta 
la porta..... Ma là porta non si mosse.

' Aspettai un moménto, quindi misi 
nuovamente gli occhi alla fessurai vidi...
11 mio ospite, con le braccia tese ài sof­
fitto, che-tagliava lo spago d’ un pro­
sciutto; appeso a un travicello; e, fatto 
ciò, riprese la lantèrna, riscese la scala 
o disparve.

Io rimasi....  non so come.

Quando fu giorno completo, tutta .in­
sieme la famiglia dèi nostri ospiti venne
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